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Piazza della Fonte (di Asklepios) Il Sampierese VIII/20 
 

 
Vergogna istituzionale plurima … aggravata 

 

i troviamo costretti, nostro malgrado, a 
denunciare per l’ennesima volta le carenze 
dell’amministrazione comunale campese 
sempre         più         coscientemente         e 

colpevolmente avulsa dalla realtà e dai problemi del 
proprio territorio e dei suoi abitanti. Il tutto poi 
risulta aggravato dal fatto che i nodi da dirimere non 
sono poi molti e neppure trascendentali, ma la vera 
VRGOGNA è che “il signor” sindaco e i suoi 
collaboratori (assessori e consiglieri) se ne 
strabattono allegramente di tutto e di tutti. L’annosa 
questione del Museo del Granito sembrerebbe in via 
di risoluzione; infatti la Provincia di Livorno ha 
inviato il proprio architetto Battaglini per il 
sopralluogo ultimativo grazie al quale si  sono 
avviate le definitive disposizioni per procedere alla 
chiusura del tetto mediante la cupola di cristallo già 
disponibile. Vi saranno da rivedere alcuni dettagli 
burocratici ma esiste concretamente la volontà di 
portare a termine questo passaggio fondamentale 
anche se, come ha tenuto a precisare l’architetto 
Battaglini, i tempi di realizzazione non saranno 
immediati né rapidissimi. Come già detto nei nostri 
articoli precedenti, la palla passerà successivamente 
nelle mani della nostra amministrazione comunale 
cui spetterà il perfezionamento dell’arredo interno 
dell’immobile giovandosi del contributo della 
Regione Toscana che ammonta a € 65.000. Sorge 
però un problema: la scadenza della validità di tale 
contributo entro il 30 Ottobre prossimo e già si è 
perso fin troppo tempo. Il disinteresse del nostro 
sindaco (cui dovrebbe essere preminente l’impegno 
di richiedere una proroga alla scadenza del 
contributo regionale) e dell’assessore alla cultura 
riguardo a questo argomento è scandaloso; della data 
dell’intervento dell’architetto della Provincia furono 
avvisati con congruo anticipo sia l’uno che l’altra e 
mentre l’uno non ha nemmeno risposto all’appello, 
l’altra ha dato forfait all’ultimo momento 
giustificandosi a causa di vaghi impegni personali, 
come se all’incipiente istituzione di un Museo 
Comunale fosse da anteporre, da parte dell’assessore 
alla cultura, chissà mai quale altro impegno 
straordinario. E questa è la prima VERGOGNA. 
Intanto gli affreschi di San Nicolò  in conseguenza di 

questi ritardi e per le ragioni che abbiamo più e più 
volte esposte, vanno scomparendo grazie alla insulsa 
dabbenaggine di siffatti personaggi ai quali di San 
Piero, anche per loro stessa ammissione, non importa 
una beata mazza. Noi riteniamo che una tale perdita 
per pura negligenza, nonostante i reiterati appelli 
lanciati da queste nostre pagine, sia un insulto al 
patrimonio pubblico, un atto esecrabile condannabile 
senza se e senza ma. La seconda, grave, 
VERGOGNA è il servizio del nostro Ufficio Postale 
di San Piero. Già funzionante in maniera zoppicante 
ormai da anni, a causa della contingenza pandemica 
è stato ulteriormente mortificato con un’unica 
apertura settimanale (al Venerdì) recando un 
gravissimo disagio all’intera popolazione, che 
ricordiamo, assomma a oltre 600 abitanti. È 
vergognoso vedere file di persone, spesso anziane e 
mal messe, fuori della porta dell’Ufficio Postale in 
estenuanti attese, appoggiate alle murelle sotto il sole 
cocente dell’Estate. Manca il rispetto per la 
cittadinanza da parte di chi dovrebbe farsi carico e 
risolvere i problemi e i disagi dei propri cittadini per 
il quale scopo si è assunto l’onere di rappresentarli. 
Non sono forse nati i Comuni proprio a questo 
scopo? Se il sindaco non se la sente o non ha voglia 
o non è capace di fare il sindaco dia pure le 
dimissioni e non sbandieri la prosopopea del potere 
che, qualora se ne sia dimenticato glielo ricordiamo 
noi, gli deriva proprio da quel popolo che egli 
considera come il Marchese del Grillo di sordiana 
memoria. Egli non riceve i rappresentanti di 
organizzazioni paesane perché non gli sono simpatici 
mancando anche in questo a un suo precipuo dovere 
istituzionale di stampo democratico. Egli, forse 
anche mal consigliato, non ha neppure una buona 
visione dell’andamento turistico del suo territorio 
che considera esclusivamente di spiaggia. I paesi 
alti, per lui, rappresentano solo la necessità di 
accarezzare le passioni delle plebi per averle, poi, 
all’ora dei comizi, eserciti fedeli alle urne da 
guardare poi dall’alto in basso all’indomani dello 
scopo raggiunto. Ma anche sul turismo di mare ha 
una visione aperta secondo la limitata angolazione 
delle sue traveggole; non registriamo nessun 
intervento della nostra amministrazione in favore dei 
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diportisti affezionati all’Isola d’Elba che versano in 
sgradevole impaccio costretti come sono a 
sopportare disagi per i disservizi relativi 
all’approvvigionamento di carburante che ormai da 
qualche tempo rende difficile usufruire dei porti 
della nostra Isola, Marina di Campo compresa, il cui 
porto risulta ancora privo del punto vendita, 
riferimento importante per questa parte dell’isola, 
oggi ancora chiuso, per inspiegabili problemi 
organizzativi, in questo momento cruciale della 
stagione turistica e che risulta responsabile del 
disagio e della rabbia dei diportisti che si trovano 
costretti a dirigersi verso altri porti della costa 
tirrenica con grave perdite economiche e di 
immagine. A parlare il silenzio, ancora una volta, del 
sindaco che non ascolta neppure la voce e i richiami 

accorati del presidente dello Yachting Club campese, 
Giulio Bazzanti, grazie al quale si addiverrà alla 
risoluzione del caso, anche se in imperdonabile 
ritardo e a stagione ormai compromessa. E questa è 
la terza VERGOGNA, poi taceremo per decenza 
onde non infierire su un’amministrazione assente, la 
peggiore e più inconcludente del dopoguerra e 
persino di sempre. Una buona notizia, fra le  tante 
non conformità, è quella dell’inaugurazione, il 26 
Giugno scorso, del nuovo Pronto Soccorso 
dell’Ospedale di Portoferraio, come pure della 
camera iperbarica da parte dell’assessore alla sanità 
regionale Saccardi cui si è giunti grazie al sempre 
indefesso interessamento di Giulio Bazzanti e del 
consigliere regionale di minoranza Marcheschi e 
nonostante il consueto silenzio istituzionale. 

 
 

Che rumore fa il silenzio? 
Il rumore di cuore che batte 
come mare in tempesta. (Veronica Giusti) 

 

Editoriale (prosegue da pag. 1) 

.......Ci auguriamo in un recupero sperando in un rallentamento della pandemia e soprattutto auspichiamo che il 
Coronavirus la smetta di tormentarci lasciandoci respirare in tutti i sensi. La stagione atmosferica è tra le migliori 
degli ultimi anni: fa caldo, ma non c’è afa, il mare è pulito e di colore smeraldo; Cavoli e il Colle, per tacere delle 
altre nostre spiagge, sono semplicemente stupendi, il golfo di Campo offre sempre una suggestione particolare sia 
di giorno che di notte quando un leggero maestralino rende l’aria fresca e gradevole offrendoci lo spettacolo dei 
fari dell’Africhella, di Pianosa, del Giglio, del Monte Argentario, della Laguna di Orbetello e di Punt’Ala oltre 
quello delle luci della costa livornese che rasserenano le nostre conversazioni serotine sulle panchine di 
Facciatoia. Ci aspettiamo un Agosto bello e accogliente come il Luglio scorso, oltre a un impegno maggiore del 
nostro povero sindaco che annaspa un po’ quando si tratta di risolvere problemi importanti che poi, buon per lui, 
c’è comunque chi glieli risolve. 

 
 

Aneddoto: Il bene bisogna farlo in modo anonimo: 

è il sistema migliore per evitare l’ingratitudine 
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Palazzo   Venezia   a   Roma   il   10   giugno   1940 
(sopra  riportato  per  intero).  Il  comportamento 
delle suddette potenze fu  riprovevole agli  occhi 
degli    italiani    non   solo   perché   ingrato    nei 
confronti  dell’Italia  che  con  i  nazisti  austriaci 
continuerà    sempre    ad    avere    un    rapporto 
conflittuale, anche dopo le cosiddette “opzioni” 
in  Alto  Adige,  ma  soprattutto  ipocrita,  perché 
esse rappresentavano la massima espressione di 
quel   colonialismo   predatorio   che   non   aveva 
nulla    da    spartire    con    il    colonialismo    di 
popolamento   italiano,   valvola   di   sfogo   della 
disoccupazione  e  dell’emigrazione.  Si  rilegga  a 
questo  proposito  il  famoso  discorso  tenuto  da 
Giovanni  Pascoli  il  26  novembre  1911  a  Barga, 
intitolato      significativamente      La      Grande 

Proletaria si è mossa, in cui si sottolinea il fatto 
che     l’Italia     aveva     mandato,     prima     della 
conquista  della  Libia,  “altrove  i  suoi  lavoratori 
che  in  patria  erano  troppi  e  dovevano  lavorare 
per  troppo  poco.  Li  mandava  oltre  Alpi  e  oltre 
mare…a  fare ciò che è più  difficile e faticoso, e 
tutto  ciò  che  è  più  umile  e  perciò  più  difficile 
ancora”.    Insomma,    per    noi    si    trattava    di 
guadagnare “un posto al sole”, perché la Libia si 
era rivelata uno scatolone di sabbia, come ebbe 
a  dire  Gaetano  Salvemini,  acceso  oppositore  di 
quest’impresa   insieme   al   giovane   Mussolini, 
mentre     le     suddette     potenze     occidentali 
detenevano un  tale potere imperialista su  tutto 

il  mondo  da  giustificare  l’uso  di  due  aggettivi 
ben  precisi:  “plutocratiche”  (da Pluto, dio della 
ricchezza)  e  “reazionarie”.  Sul  modo  in  cui  fu 
condotta  la  conquista  dell’Etiopia  si  può  e  si 
deve        discutere,        tenendo        in        giusta 
considerazione gli studi più recenti, soprattutto 
quelli  di  Angelo  Del  Boca  sull’uso  dei  gas  da 
parte    italiana,    anche    se    non    furono    solo 
gl’italiani        a        violare        le        convenzioni 
internazionali,       sta   di   fatto   però   che   con 
l’Etiopia si trascinava da più di mezzo secolo un 
contenzioso che aveva toccato il fondo nel 1896 
con la sanguinosa sconfitta di Adua. L’opinione 
pubblica     si     dimostrò,     in     questo     caso, 
generalmente    favorevole    alla    guerra    ed    il 
consenso   al   regime   raggiunse,   come   ha   ben 
spiegato  Renzo  De  Felice,  il  suo  culmime.  Ben 
diverso fu  lo stato d’animo della maggior parte 
degli      italiani      il      10      giugno      1940:      la 
preoccupazione     s’impossessò    di    loro,    per 
diventare  poi  profonda  avversione  al  fascismo 
quando  le  innumerevoli  prove  di  malanimo  e 
inganno   da   parte   dei   tedeschi   non   furono 
sufficienti  a  far  cambiare  idea  a  Mussolini  su 
Hitler.   Fu   allora   che   intervenne,   finalmente, 
S.M. il Re Vittorio Emanuele III, rimuovendo 
dal suo incarico, dopo il voto favorevole 
all’Ordine del giorno Grandi del Gran Consiglio 
del Fascismo, il principale responsabile della 
più grande sventura storica italiana. 

 
 
 
 
 

 

 

Agosto e le su e storie: 
• 6 Agosto 1284: sconfitta pisana alla Meloria 

• 9 Agosto 48 a.C.: Cesare sconfigge Pompeo a Farsalo 

• 11 Agosto 490: battaglia dell’Adda tra Teodorico e Odoacre 

• 15 Agosto 778: a Roncisvalle muore Orlando 

• 18 Agosto 1926: discorso di Mussolini a Pesaro in difesa della Lira (Quota 90) 

• 24 Agosto 79: Pompei, Ercolano e Stabia seppellite dall’eruzione del Vesuvio 

• 29 Agosto 1862: Garibaldi è ferito e arrestato ad Aspromonte 
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Il 26 Giugno scorso è mancata all’affetto dei suoi cari, alla veneranda età di 109 anni, 
Silvestra Catta, vedova Catta, nella serenità della sua casa di Seccheto. Decana del Comune 
di Campo è stata salutata con una cerimonia religiosa nella chiesa parrocchiale di Seccheto e 
successivamente inumata nel cimitero comunale di San Piero in Campo. Porgiamo le nostre 
cordiali condoglianze ai numerosi nipoti e alla sua estesa parentela. 

La Cucina elbana 
Polpetti alla Cacciatora(a cura di Stefania Calderara) 

 
Ingredienti: Kg.1 di polpetti, pomodori o salsa di pomodoro, cipolla, vino bianco, olio extravergine 
d’oliva, sale e zenzero. 

 

Preparazione: Tagliare i polpetti in due, rosolare nell’olio una grossa cipolla; dopo mettere i polpetti e farli 
rosolare insieme alla cipolla, sfumare con il vino bianco e dopo aggiungere i pomodori o la passata. Per ultimo 
aggiustare di sale e zenzero. Cuocere una mezz’ora aggiungendo acqua calda, se necessario. 

 
 
 
 

 
 
 

«Le braccia di pietà che al mondo apristi, sacro Signor, da l'albero fatale, 
piegale a noi che, peccatori e tristi, teco aspiriamo al secolo immortale» 
(G. Carducci). 

 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

Ti amo e ti odio isola mia Ti amo isola di mare e monte 
Ti amo isola dai mille colori ... Ti amo e ti odio isola mia 
Ti amo e ti odio isola mia Ti odio perché mi tieni appesa ad un filo. 
Ti odio perché mi spegni i sogni Si … ti amo e ti odio 
Ti amo e ti odio isola mia (Veronica Giusti) 

Seccheto racconta … Il Sampierese VIII/2020 
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LIBRI DI IERI E LIBRI DI OGGI 
 

’amore per l’Isola e le mie radici mi riportano 
da innumerevoli estati all’Elba. Un tempo il 
lungo viaggio in treno terminava con 
l’imbarco     sull’Aethalia;    il    “postale”    ci 

lasciava sulla terra battuta della piazza del paese. Tutti 
venivano a vedere e a salutare i villeggianti. Io ero “la 
bimba”; il vero festeggiato era mio padre che tornava 
per le ferie. I saluti, i convenevoli, ed eccomi 
catapultata a casa con tutti i miei bagagli. 
Un’immancabile sacca blu piena di libri ha vissuto 
con me questa esperienza per molti anni. Sapevo che 
non avrei avuto il tempo di aprirla: le amiche 
carissime, le risate, le confidenze, le nuotate, gli 
scherzi giocosi, i balli in piazza, le camminate al 
Perone e alla Madonna del Monte. Troppi gli impegni 
per aprire quei libri!!! Un’estate trascorre in fretta e a 
settembre ripartivo con la mia sacca intonsa, 
consapevole che quei libri avevano solo  cambiato 
aria. Aveva ragione mia madre quando mi diceva  
“che te ne  fai di quei libri”…  “con tutti i bagagli  che 

abbiamo…” Ma niente; l’estate successiva tutto 
tornava come prima! Gli anni sono passati, la realtà è 
mutata, il paese è più silenzioso, ma vi torno sempre 
con lo stesso slancio. Anche l’amore per i libri è 
rimasto; non porto più la vecchia sacca sgualcita, ma 
volentieri frequento la biblioteca di Campo. Una 
biblioteca gestita con professionalità, intelligenza e 
sensibilità. Vi si possono leggere libri di ogni 
argomento, catalogati con precisione, allineati in 
scaffali alti fino al soffitto. Qui mi sono sentita subito 
a mio agio, vi ho ritrovato amici vecchi e nuovi. 
Questa esperienza vissuta con interesse e intensità 
durante le mie estati mi accompagna nelle lunghe 
giornate invernali, con la consapevolezza che tornerò 
presto nella mia isola. Anche in questo ultimo periodo 
di grande incertezza questi ricordi irrompono vigorosi, 
con impeto, auspicio di un ritorno ad una quotidianità 
più umana, solidale, condivisa. Una non turista. 

 
 
 
 
 

Ringrazio questa anonima non turista le cui parole fanno rivivere in noi una piacevole nostalgia di 
tempi e di situazioni vissute un po’ da tutti noi quando, studenti, stendevamo programmi ambiziosi 

per le nostre vacanze che purtroppo finivano sempre troppo presto e non lasciavano spazio se non al mare e alle 
altre cose piacevoli che l’Estate ci ha sempre riservato. I tempi, è vero, sono mutati ma molte cose sono ancora 
apprezzabili e possono rendere le nostre vacanze interessanti e … rilassanti, “ché il perder tempo a chi più sa più 
spiace”. 

 
 
 
 

Orizzonti 

L 
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aro Patrizio, Ne “Il Sampierese” del Marzo scorso, a pag. 7, hai riportato le bellissime parole della 
nostra Veronica Giusti e mi complimento con lei perché in sole quattro parole è riuscita a sintetizzare 
molto bene ciò che siamo noi esseri umani in questo momento. Prevale avidità, egoismo, indifferenza, 

desiderio di supremazia. Permettimi di ritornare sull’argomento della tecnologia; oggi siamo bombardati dalle 
grandi potenze telematiche e noi, spesso, abbocchiamo come pesciolini a tutto ciò che ci impongono, per il loro 
interesse, e a causa della nostra indolenza la nostra mente rischia così l’atrofia. Il dominio economico, la  borsa, 
gli speculatori proliferano a scapito della gente comune che chiede solo di guadagnarsi onestamente lo stipendio. 
Per la supremazia delle potenze militari si creano nuove armi, sempre più sofisticate, per mostrare al prossimo la 
propria forza e intimorirlo. Ma ancora più pericolosi sono i laboratori di ricerca dove si studia la creazione di 
nuovi virus. Forse molti non sanno che l’Inghilterra detiene la banca più grande al mondo di virus. Da 
un’intervista di un giornalista al direttore di questa banca è emerso che si mantengono in vita virus già esistenti e 
se ne creano di nuovi che poi vengono successivamente venduti in provetta a centri di ricerca e industrie 
farmaceutiche per le loro ricerche. In Italia di queste banche ne esistono 4, più piccole. Il popolo di ogni nazione  
è ovviamente ignaro di tutto ciò; dobbiamo solo accettare. Sappiamo che per preparare un vaccino occorrono 
circa 6-7 mesi e per questo i social ci comunicano a primavera che è stato isolato il virus antinfluenzale per i 
primi freddi dell’anno in corso. Questa contingenza del Coronavirus spero ci faccia riflettere nella maniera più 
giusta. L’epidemia “spagnola” di triste memoria, la ricordiamo solo per il nome; oggi, grazie a Dio, abbiamo 
un’assistenza medica molto diversa da quella dei primi anni del ‘900 e la mortalità è di gran lunga inferiore. 
Allora oggi a cosa servono pallottole, bombe, missili, quando con questo virus, per la paura, ci stiamo rifiutando 
uno con l’altro, e per la droga e le sofisticazioni alimentari ci stiamo uccidendo e il nostro organismo piano-piano 
cede e si ammala sempre di più. Lascatemi ricordare una bella fiaba animata anche dalla Disney dove i due 
personaggi, mago Merlino il buono e la perfida maga Magò si scontrarono in una disputa furibonda a colpi di 
magie e trasformismi uno più potente dell’altro, finché la maga cantando vittoriosamente non si accorge che 
Merlino si era trasformato nel virus del morbillo entrando nel suo corpo, annientandola. Ma Veronica ha 
condensato anche l’amore profondo, fraterno, i valori umani ormai quasi inesistenti come anche la nostra cultura 
religiosa che molti hanno completamente abbandonato; ma chissà perché quando ci troviamo in difficoltà ci 
rivolgiamo a Lui! Brava Veronica! Mi complimento ancora con te, Luigi Martorella 

 
 

Carissimo Luigi, le tue riflessioni, come al solito, sono sempre profonde. La storia che stiamo vivendo 
ci racconta ogni giorno di un’Umanità cui non importa molto di distruggere sé stessa per l’egoismo, 
per il desiderio di prevalere, per l’avidità del denaro e degli altri nuovi idoli. Spesso manca in noi  
una capacità critica e analitica cosicché subiamo incoscientemente i vari bombardamenti mediatici 

disdegnando persino gli avvisi di pericolo che qualcuno di buon senso talora ci invia. Non ci rendiamo conto  
che il nostro cammino è breve e che conduce tutti noi là dove non potremo portare nulla. Mancano i valori; 
soprattutto quello fondamentale dell’Amore verso il Prossimo che li racchiude tutti quanti. Purtroppo manca 
soprattutto il rispetto per il futuro dei nostri figli e l’amore per loro. In tale pessima “fatagione” distruggiamo 
noi stessi, la nostra bellissima Terra, l’ambiente in cui viviamo annientando giorno per giorno le risorse che da 
essa ci provengono e grazie alle quali viviamo e prosperiamo. È vero che persino i valori religiosi stanno 
subendo una brutta flessione, quasi scomparendo e io ritengo che la colpa risieda in gran parte in chi dovrebbe 
parlarci di Dio e dei suoi misteri derogando il compito dei problemi più strettamente sociali ad altri, patrizio 

 

 
Il buon senso, che fu già caposcuola , Ora in parecchie scuole è morto affatto, 
la Scienza, sua figliola, l’uccise per veder com’era fatto (Giuseppe Giusti) 

Lettere al Direttore 
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